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1. Il Liceo Pilo Albertelli

Il Liceo classico Pilo Albertelli appartiene all’ambito territoriale comprendente i rioni Esquilino, Castro Pretorio, Pinciano. Per tradizioni storiche e culturali il nostro Liceo è punto di riferimento soprattutto dei rioni Esquilino, Monti e Trevi. Si tratta di un territorio in cui le attività economiche prevalenti sono quelle legate al terziario. Esso pullula, infatti, di uffici e sedi di rappresentanza.
La scuola ha un bacino di utenza eterogeneo e variegato. Tale eterogeneità nasce, oltre che dalla posizione nel cuore della città, anche dall’accoglienza che la scuola sa dare a studenti provenienti da percorsi scolastici vari. Questa situazione, oltre che agevolare l’inserimento di ogni alunno, promuove anche un confronto ricco e stimolante dal punto di vista umano.
Nato nel 1880 come secondo ginnasio e completato dal liceo nel 1881, nello stesso anno, l’Istituto chiese al re di poter acquisire il nome in «Umberto I», il quale acconsentì di buon grado inviando una lettera della sua Segreteria Particolare all’allora Ministro della Pubblica Istruzione.
Nell’eccidio delle Fosse Ardeatine (24 Marzo 1944) tra le vittime vi fu anche Pilo Albertelli, professore di storia e filosofia del liceo. In ricordo della sua personalità e per preservare la memoria di un evento drammatico ma significativo per la rinascita morale della Repubblica, alcuni anni dopo (stabilmente a partire dai documenti del 1948) la scuola fu a lui intitolata. 
RAI Storia ha mandato in onda il documentario sulle Fosse Ardeatine, registrato nell’a.s. 2013/2014 con la partecipazione degli studenti di questa scuola.
Il liceo, dunque, ha più di un secolo. Dalle sue aule sono usciti nomi importanti della scienza e della cultura come Enrico Fermi (1901-1954) premio Nobel per la fisica nel 1938, Enrico Persico (1900-1969) professore di fisica teorica, gli scrittori Ugo Ojetti (1871-1946) e Carlo Cassola (1917-1987), lo storico della letteratura Carlo Salinari (1919-1977), l’economista Massimo D’Antona (1948-1999), il regista cinematografico Ettore Scola (1931-2016). Tra i docenti ricordiamo Temistocle Calzecchi Onesti (1853-1922), inventore del coesore, dispositivo utilizzato da Marconi per l’invenzione della radio.

2. IL PROFILO DELLA CLASSE 5D

2.1 Composizione del consiglio di classe
	MATERIA
	DOCENTE  Prof./Prof.ssa

	Religione
	

	Lingua e Letteratura Italiana
	

	Lingua e Cultura Latina
	

	Lingua e Cultura Greca
	

	Storia e Filosofia
	

	Matematica e Fisica
	

	Scienze naturali
	

	Storia dell’arte
	

	Lingua e Civiltà Inglese
	

	Scienze Motorie
	


2.2 Variazione del Consiglio di classe negli anni precedenti

	Disciplina
	Anno 2023/2024
	Anno 2024/2025

	ICR
	
	

	Lettere
	
	

	Latino
	
	

	Greco
	
	

	Storia
	
	

	Filosofia
	
	

	Matematica
	
	

	Fisica
	
	

	Scienze Naturali
	
	

	Storia dell’arte
	
	

	Lingua e civiltà inglese
	
	

	Scienze Motorie
	
	



2.3 Composizione della classe
Eccone in sintesi la composizione triennale:
	
	2023-2024
	2024-2025
	2025-2026

	n. complessivo alunni
	
	
	

	nuovi inseriti
	
	
	

	ritirati in corso d’anno
	
	
	

	non promossi
	
	
	



2.4 Credito degli studenti nel terzo e quarto anno
	
	Alunno
	Credito 3° anno
	Credito 4° anno
	Totale

	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	

	4
	
	
	
	

	5
	
	
	
	

	6
	
	
	
	

	7
	
	
	
	



	
	
Alunno
	
Credito 3° anno
	
Credito 4° anno
	
Totale

	8
	
	
	
	

	9
	
	
	
	

	10
	
	
	
	

	11
	
	
	
	

	12
	
	
	
	

	13
	
	
	
	

	14
	
	
	
	

	15
	
	
	
	

	16
	
	
	
	

	17
	
	
	
	

	18
	
	
	
	

	19
	
	
	
	

	20
	
	
	
	

	21
	
	
	
	

	22
	
	
	
	

	23
	
	
	
	

	24
	
	
	
	



Ai sensi dell’articolo 15 del d. lgs. 62/2017, il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno. Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, il consiglio di classe, attribuisce il credito sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nel presente articolo
Il credito per il quinto anno viene dunque assegnato in sede di scrutinio secondo la già nota tabella riportata di seguito:
Allegato A (di cui all'articolo 15, comma 2del D.lgs. 62/2017)
	TABELLA
	

	Attribuzione credito
scolastico MEDIA DEI
	FASCE DI CREDITO III ANNO
	FASCE DI CREDITO IV ANNO
	FASCE DI CREDITO V ANNO

	VOTI
	
	
	

	M < 6
	-
	-
	7-8

	M = 6
	7-8
	8-9
	9-10

	6 < M ≤ 7
	8-9
	9-10
	10-11

	7 < M ≤ 8
	9-10
	10-11
	11-12

	8 < M ≤ 9
	10-11
	11-12
	12-13

	9 < M ≤ 10
	11-12
	12-13
	14-15



2.5 Storia della classe e giudizio complessivo su di essa
	
Inserire la relazione








































3. IL PERCORSO FORMATIVO

3.1 Obiettivi e finalità

Finalità educative generali

Gli obiettivi trasversali perseguiti comunemente hanno riguardato, oltre l’acquisizione delle conoscenze inerenti ciascun ambito disciplinare, soprattutto lo sviluppo delle capacità critiche, di autonomia di giudizio, sicurezza nell’acquisizione del lavoro individuale e familiarità con le metodologie specifiche e i linguaggi tecnici. Si è cercato di proporre un approccio alle conoscenze che prescindesse dal puro nozionismo e valorizzasse il momento della interiorizzazione e dell’elaborazione creativa dei contenuti proposti, al fine di arricchire l’esperienza esistenziale e culturale degli alunni e favorire uno sviluppo armonico delle personalità, promuovendo un rapporto critico e dinamico con la dimensione del sapere.

· Trasmettere valori e comportamenti coerenti con i principi della Costituzione;
· Promuovere una formazione globale e critica, una capacità autonoma di giudizio e un’agilità intellettuale che consentano di continuare in modo efficace gli studi successivi;
· Valorizzare le potenzialità e gli interessi di ciascuno in un clima di lavoro sereno;
· Sollecitare aperture e prospettive interdisciplinari nel rispetto della specificità di ogni disciplina e delle competenze di ogni docente;
· Insegnare un metodo di studio nella consapevolezza che la società contemporanea impone un apprendimento continuo e aggiornato.
Obiettivi didattici generali

· Promuovere il successo scolastico e formativo con interventi di accoglienza, integrazione, sostegno e recupero;
· Favorire	e	sviluppare	azioni	di	approfondimento	dei	saperi	per	motivare all’apprendimento e potenziare le eccellenze
· Preparare gli studenti alla prosecuzione degli studi e/o all’inserimento nel mondo del lavoro.

Obiettivi educativi e cognitivi trasversali

· Conoscere le linee di sviluppo della nostra civiltà nei suoi diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, scientifico), anche attraverso lo studio diretto di opere, documenti ed autori significativi;
· Riconoscere il valore della tradizione come possibilità di comprensione critica del presente;
· Acquisizione della conoscenza delle lingue classiche, necessaria per la comprensione e l’interpretazione dei testi greci e latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture

· linguistiche (morfosintattiche, lessicali, semantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi stilistica e retorica, anche al fine di raggiungere una piena padronanza della lingua italiana in relazione al suo sviluppo storico;
· Maturare la capacità di argomentare, interpretare testi e risolvere diverse tipologie di problemi, anche distanti dalle discipline specificamente studiate;
· Riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper collocare il pensiero scientifico anche all’interno di una dimensione umanistica.

Obiettivi educativi

· Educare alla tolleranza, al rispetto delle differenze e alla socialità.
· Educare al rispetto reciproco, al rispetto dell’ambiente scolastico e di tutti gli operatori.
· Educare allo spirito critico.

Obiettivi comportamentali

· Disponibilità al dialogo e al confronto, alla partecipazione attiva, alla responsabilità.
· Maturazione di atteggiamenti critici e della fiducia nelle proprie possibilità.
· Disponibilità a rivedere le proprie opinioni e a cambiare i propri comportamenti.
· Rispetto delle regole e dei ruoli.
· Motivazione allo studio anche come strumento per sviluppare la conoscenza di sé e delle proprie attitudini nella consapevolezza delle opportunità offerte dalla scuola, ma anche nell’apertura agli stimoli extrascolastici.

Obiettivi metodologici

· Impegno nello studio.
· Continuità nell’applicazione.
· Metodo di lavoro.

3.2 Modalità di lavoro del Consiglio di Classe

Il metodo di lavoro è consistito nel coinvolgimento dell’alunno e perciò nell’impostazione delle lezioni come dialogo aperto e costruttivo.
Si è costantemente cercato di sollecitare le capacità di operare collegamenti anche interdisciplinari, sviluppando nell’alunno la consapevolezza di un sapere organico e non settoriale.





	
MODALITÀ
	Religione
	Italiano
	Latino
	Greco
	Storia
	Filosofia
	Matematica
	Fisica
	Scienze
	St. Arte
	Inglese
	Scienze motorie

	Lezione frontale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Discussione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Conferenza
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavoro di gruppo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Laboratorio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	“Classe rovesciata”
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



3.3 Valutazione e verifica

Per quanto riguarda la valutazione si è tenuto conto dei seguenti elementi:
· Interesse e partecipazione;
· Livello di conoscenza disciplinare specifica.
· Chiarezza espositiva e proprietà di linguaggio.
· Capacità critica e logica dell’argomentazione.
· Risultato rappresentato in relazione ai livelli di partenza.
· Continuità e qualità dell’impegno.

Il Consiglio di Classe ha applicato la seguente tabella di corrispondenza tra voti e livelli:

	Voto
	Acquisizione di conoscenze
	Elaborazione delle conoscenze
	Rielaborazione critica
	Abilità linguistiche ed espressive
	Coordinamento motorio

	
1-2
	Conoscenze non acquisite
	Non esegue compiti semplici
	Inesistente
	Si esprime in modo scorretto e confuso
	Si rifiuta senza giusti motivi di svolgere attività

	
3-4
	Conoscenze disarticolate e isolate
	Commette errori gravi nella esecuzione di compiti semplici
	Non sa utilizzare le proprie conoscenze
	Usa impropriamente gli strumenti linguistici ed espressivi
	Incontra difficoltà nell'uso degli strumenti

	
5
	Conoscenze superficiali e parziali
	Commette errori non gravi nella esecuzione di compiti semplici
	Non ha autonomia nella rielaborazione delle conoscenze
	Usa in modo incerto gli strumenti linguistici ed espressivi
	Usa gli strumenti con difficoltà. ma non ha problemi di tipo motorio

	

6
	Conoscenze essenziali. corrette e adeguatamente comprese
	Esegue compiti semplici. Guidato, sa connettere le proprie conoscenze
	Riesce ad impostare, con qualche spunto di autonomia, percorsi concettuali corretti
	Adopera correttamente gli strumenti linguistici ed espressivi
	È incerto nell'uso di alcuni strumenti, ma non ha problemi di tipo motorio

	

7
	Conoscenze discretamente ampie e correlate
	Sa applicare le conoscenze ed effettuare, anche se con qualche errore, compiti complessi
	È autonomo nell’analisi e nella sintesi
	Espone con chiarezza e precisione
	Sa usare in modo autonomo gli strumenti ed è coordinato nei movimenti

	

8
	Conoscenze complete, assimilate e bene organizzate
	Sa applicare le conoscenze per effettuare compiti complessi
	Analizza in modo accurato e sintetizza con efficacia
	Espone con efficacia e proprietà
	È autonomo nell'uso degli strumenti e possiede un buon coordinamento motorio

	

9-10
	Conoscenze complete, assimilate e sistematizzate
	Sa applicare le conoscenze per svolgere in modo autonomo e/o originale compiti complessi
	Effettua valutazioni autonome e ben argomentate
	Si esprime in modo appropriato nei diversi registri linguistici in relazione ai diversi contesti comunicativi
	Destrezza nell'uso degli strumenti e ottima capacità motoria











Strumenti di verifica utilizzati dal consiglio di classe:

	
MODALITÀ
	Religione
	Italiano
	Latino
	Greco
	Storia
	Filosofia
	Matematica
	Fisica
	Scienze
	St. Arte
	Inglese
	Scienze motorie

	Colloquio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Componimento/ Traduzione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Questionario/ Test
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercizi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altre modalità
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	




3.4 Obiettivi raggiunti al termine del percorso
	
Considerando il lavoro svolto e gli obiettivi conseguiti, il Consiglio di Classe, nell'esprimere una valutazione positiva del processo di maturazione e del grado di preparazione culturale del gruppo-classe, precisa che gli studenti della classe 5 (sezione) , in relazione alle finalità proprie dell’indirizzo classico, hanno acquisito, a diversi livelli, le seguenti conoscenze, competenze e capacità:





Conoscenze
· Conoscenza dei contenuti delle varie discipline.

Competenze e capacità
Competenze e capacità linguistico-comunicative

	Le alunne e gli alunni

· P
· P
· P
· P
· P




Competenze e capacità logico-critiche e argomentative
	
Le alunne e gli alunni

· P
· P
· P
· P
· P




Competenze e capacità metodologiche
	Le alunne e gli alunni

· P
· P
· P
· P


Competenze e capacità sociali
	Le alunne e gli alunni

· P
· P
· P
· P
· P





4 PERCORSI DI FSL (EX PCTO)

Si premette che tutti gli alunni hanno seguito le 4 ore di formazione obbligatoria sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, che vengono aggiunte al conteggio delle ore del 3° anno di corso.
	
	alunno
	III anno
	ore
	IV anno
	ore
	V anno
	ore
	totale

	1
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	



	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	

	19
	
	
	
	
	
	
	
	

	20
	
	
	
	
	
	
	
	



4.1 Descrizione dei progetti seguiti dagli alunni nel triennio:
	1. Titolo/nome progetto 
	Descrizione
2. Titolo/nome progetto 
	descrizione
3. Titolo/nome progetto 
	descrizione
4. Titolo/nome progetto 
	descrizione
5. Titolo/nome progetto 
Descrizione
6. Titolo/nome progetto 
Descrizione
7. Titolo/nome progetto 
Descrizione
8. Titolo/nome progetto 
Descrizione
9. Titolo/nome progetto 
Descrizione
10. Titolo/nome progetto 
Descrizione
11. Titolo/nome progetto 
Descrizione






5. EDUCAZIONE CIVICA

Per le discipline coinvolte sono evidenziati l’ambito affrontato e gli argomenti trattati.
Ambito 1: COSTITUZIONE:          
Ambito 2: SVILUPPO SOSTENIBILE:     
Ambito 3: CITTADINANZA DIGITALE:    

MATERIA: Storia/Filosofia
DOCENTE: 
Ambito n.: (inserire numero): descrizione argomenti trattati

MATERIA: Storia dell’Arte
DOCENTE: 
Ambito n.: (inserire numero): descrizione argomenti trattati
MATERIA: Italiano
DOCENTE: 
Ambito n.: (inserire numero): descrizione argomenti trattati

MATERIA: Latino

DOCENTE: 
Ambito n.: (inserire numero): descrizione argomenti trattato
MATERIA: Greco
DOCENTE: 
Ambito n.: (inserire numero): descrizione argomenti trattati



MATERIA: Inglese

DOCENTE: 
Ambito n.: (inserire numero): descrizione argomenti trattati


MATERIA: Scienze naturali

DOCENTE: 
Ambito n.: (inserire numero): descrizione argomenti trattati

MATERIA: Matematica /Fisica

DOCENTE: 
Ambito n.: (inserire numero): descrizione argomenti trattati

MATERIA: Scienze motorie
DOCENTE: 
Ambito n.: (inserire numero): descrizione argomenti trattati















6. ATTRIBUZIONE DEI CREDITI FORMATIVI: CRITERI


	
Media dei voti finali

· Eccedenza di 0.55 rispetto al minimo della fascia


	
Crediti inerenti all’attività didattica

· Frequenza assidua
· Partecipazione attiva
· Impegno regolare
· Correttezza di comportamento


	
Crediti formativi
· Attività didattico- culturali
· Attività socioassistenziali
· Attività sportive a livello agonistico
· Esperienze lavorative coerenti con l’indirizzo di studio







7. Firme del consiglio di classe

	MATERIA
	DOCENTE
	FIRMA AUTOGRAFA

	Italiano
	
	

	Latino
	
	

	Greco 
	
	

	Storia e Filosofia
	
	

	Storia dell’Arte
	
	

	Lingua e Civiltà Inglese
	
	

	Matematica e Fisica
	
	

	Scienze Naturali
	
	

	Scienze Motorie
	
	

	Religione
	
	




	Il Coordinatore di Classe	Il Dirigente Scolastico
	
Prof./Prof.ssa		Prof.ssa Rosa Palmiero	

























Allegato A

	ITALIANO

	[bookmark: _Hlk200114090]Programma

	
Contenuto



















































	LATINO

	Programma

	
Contenuto





















































	GRECO

	Programma

	
Contenuto





















































	STORIA E FILOSOFIA

	Programma

	
Contenuto





















































	STORIA DELL’ARTE

	Programma

	
Contenuto





















































	LINGUA E CIVILTÁ INGLESE

	Programma

	
Contenuto





















































	MATEMATICA E FISICA

	Programma

	
Contenuto





















































	SCIENZE NATURALI

	Programma

	
Contenuto





















































	SCIENZE MOTORIE

	Programma

	
Contenuto





















































	RELIGIONE

	Programma

	
Contenuto





















































Allegato B
Griglie per la valutazione delle prove scritte di Italiano
GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano)
	INDICATORI
GENERALI
	DESCRITTORI
(MAX 60 pt)

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo
	efficaci e puntuali
	nel complesso efficaci e puntuali
	parzialmente efficaci e poco puntuali
	confuse ed impuntuali
	del tutto confuse
ed impuntuali

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Coesione e coerenza testuale
	complete
	adeguate
	parziali
	scarse
	assenti

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Ricchezza e padronanza lessicale
	presente e completa
	adeguate
	poco presente e parziale
	scarse
	assenti

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura
	completa;
presente
	adeguata (con imprecisioni e alcuni errori non gravi);
complessivamente presente
	parziale (con imprecisioni e alcuni errori gravi);
parziale
	scarsa (con imprecisioni e molti errori gravi);
scarso
	assente;
assente

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	presenti
	adeguate
	parzialmente presenti
	scarse
	assenti

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Espressione di giudizi critici e valutazione personale
	presenti e corrette
	nel complesso presenti e corrette
	parzialmente
presenti e/o parzialmente corrette
	scarse
e/o scorrette

	assenti

	PUNTEGGIO PARTE GENERALE
	
	
	
	
	

	INDICATORI SPECIFICI
	DESCRITTORI
(MAX 40 pt)

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Rispetto dei vincoli posti dalla consegna (ad esempio, indicazioni di massima circa la lunghezza del testo – se presenti– o indicazioni circa la forma parafrasata o sintetica della rielaborazione)
	completo
	adeguato
	parziale/incompleto
	scarso
	assente

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Capacità di comprendere il testo nel senso complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici
	completa
	adeguata
	parziale
	scarsa
	assente

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta)
	completa
	adeguata
	parziale
	scarsa
	assente

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Interpretazione corretta e articolata del testo
	presente
	nel complesso presente
	parziale
	scarsa
	assente

	PUNTEGGIO PARTE SPECIFICA
	
	
	
	
	

	PUNTEGGIO TOTALE

	


[bookmark: _Hlk531192529]NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento).








GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B (Analisi e produzione di un testo argomentativo)
	INDICATORI
GENERALI
	DESCRITTORI
(MAX 60 pt)

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo
	efficaci e puntuali
	nel complesso efficaci e puntuali
	parzialmente efficaci e poco puntuali
	confuse ed impuntuali
	del tutto confuse
ed impuntuali

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Coesione e coerenza testuale
	complete
	adeguate
	parziali
	scarse
	assenti

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Ricchezza e padronanza lessicale
	presente e completa
	adeguate
	poco presente e parziale
	scarse
	assenti

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura
	completa;
presente
	adeguata (con imprecisioni e alcuni errori non gravi);
complessivamente presente
	parziale (con imprecisioni e alcuni errori gravi);
parziale
	scarsa (con imprecisioni e molti errori gravi);
scarso
	assente;
assente

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	presenti
	adeguate
	parzialmente presenti
	scarse
	assenti

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Espressione di giudizi critici e valutazione personale
	presenti e corrette
	nel complesso presenti e corrette
	parzialmente
presenti e/o parzialmente corrette
	scarse
e/o scorrette

	assenti

	PUNTEGGIO PARTE GENERALE
	
	
	
	
	

	INDICATORI SPECIFICI
	DESCRITTORI
(MAX 40 pt)

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto
	presente
	nel complesso
presente
	parzialmente presente
	scarsa e/o nel complesso scorretta
	scorretta

	
	15
	12
	9
	6
	3

	Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionato adoperando connettivi pertinenti
	soddisfacente
	adeguata
	parziale
	scarsa
	assente

	
	15
	12
	9
	6
	3

	Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere l’argomentazione
	presenti
	nel complesso presenti
	parzialmente presenti
	scarse
	assenti

	PUNTEGGIO PARTE SPECIFICA
	
	
	
	
	

	PUNTEGGIO TOTALE

	


NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento).







GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 
attualità)
	INDICATORI
GENERALI
	DESCRITTORI
(MAX 60 pt)

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo
	efficaci e puntuali
	nel complesso efficaci e puntuali
	parzialmente efficaci e poco puntuali
	confuse ed impuntuali
	del tutto confuse
ed impuntuali

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Coesione e coerenza testuale
	complete
	adeguate
	parziali
	scarse
	assenti

	
	
	
	
	
	

	Ricchezza e padronanza lessicale
	presente e completa
	adeguate
	poco presente e parziale
	scarse
	assenti

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura
	completa;
presente
	adeguata (con imprecisioni e alcuni errori non gravi);
complessivamente presente
	parziale (con imprecisioni e alcuni errori gravi);
parziale
	scarsa (con imprecisioni e molti errori gravi);
scarso
	assente;
assente

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	presenti
	adeguate
	parzialmente presenti
	scarse
	assenti

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Espressione di giudizi critici e valutazione personale
	presenti e corrette
	nel complesso presenti e corrette
	parzialmente
presenti e/o parzialmente corrette
	scarse
e/o scorrette

	assenti

	PUNTEGGIO PARTE GENERALE
	
	
	
	
	

	INDICATORI SPECIFICI
	DESCRITTORI
(MAX 40 pt)

	
	10
	8
	6
	4
	2

	Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e dell’eventuale suddivisione in paragrafi
	completa
	adeguata
	parziale
	scarsa
	assente

	
	15
	12
	9
	6
	3

	Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione
	presente
	nel complesso presente
	parziale
	scarso
	assente

	
	15
	12
	9
	6
	3

	Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	presenti
	nel complesso presenti
	parzialmente presenti
	scarse
	assenti

	PUNTEGGIO PARTESPECIFICA
	
	
	
	
	

	PUNTEGGIO TOTALE

	


NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento).








Tabella di conversione punteggio/voto


	PUNTEGGIO
	VOTO

	20
	10

	18
	9

	16
	8

	14
	7

	12
	6

	10
	5

	8
	4

	6
	3

	4
	2

	2
	1

	0
	0





GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA (LATINO-GRECO)
	INDICATORI
	DESCRITTORI

	
	6
	4,5
	3
	1,5
	0

	Comprensione del	significato globale	e
puntuale	del
testo
	completa
	adeguata
	parziale
	scarsa
	inesistente

	
	4
	3
	2
	1
	0

	Individuazione delle	strutture morfosintattiche
	precisa e corretta
	adeguata (max.2 errori sintattici e 3 morfologici)
	imprecisa (max. 3 errori sintattici e 4 morfologici)
	scorretta (più di 3 errori sintattici e di 4
morfologici)
	completamente scorretta

	
	3
	2,25
	1,5
	0,75
	0

	Comprensione
del	lessico specifico
	completa
	adeguata
	parziale
	scarsa
	inesistente

	
	3
	2,25
	1,5
	0,75
	0

	Ricodificazione
e	resa	nella lingua d’arrivo
	appropriata e corretta
	complessivamente corretta
	parzialmente corretta
	poco corretta
	inappropriata e scorretta

	
	4
	3
	2
	1
	0

	Pertinenza delle risposte	alle
domande	in
apparato	e correttezza formale
	complete
	adeguate
	parziali
	scarse
	inesistenti

	PUNTEGGI
PARZIALI
	
	
	
	
	

	PUNTEGGIO TOTALE
	




Tabella di conversione punteggio/voto

	PUNTEGGIO
	VOTO

	20
	10

	18
	9

	16
	8

	14
	7

	12
	6

	10
	5

	8
	4

	6
	3

	4
	2

	2
	1

	0
	0





















Allegato C
Indicazioni relative agli alunni DSA/BES
Attenersi alla normativa e quindi al PDP.


Allegato D
Prove delle simulazioni somministrate

Prima prova: italiano
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.

TIPOLOGIA A – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO

	PROPOSTA A1

(inserire testo proposta)

Comprensione e analisi:
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande proposte. 

1. (inserire domanda)
2. (inserire domanda)
3. (inserire domanda)
4. (inserire domanda)
5. (inserire domanda)

Interpretazione 
Elabora un’interpretazione complessiva del testo proposto e metti in relazione questo testo con altri dello stesso autore o di altri autori che conosci.






















	PROPOSTA A2

(inserire testo proposta)

Comprensione e analisi:

Puoi rispondere punto per punto o costruire un unico discorso.

1. (inserire domanda)
2. (inserire domanda)
3. (inserire domanda)
4. (inserire domanda)

Interpretazione

(rispondere punto per punto)

1. Fornisci un’interpretazione critica del testo proposto.
2. Poni in relazione questo testo con altri di autori che conosci. Puoi fare riferimento anche a letture personali o ad opere culturali di vario genere.






TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

	
PROPOSTA B1
(Inserire testo proposto)

Comprensione e analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte.

1. (inserire domanda)
2. (inserire domanda)
3. (inserire domanda)
4. (inserire domanda)
5. (inserire domanda)
6. (inserire domanda)


Produzione
In questo passo Mauro Ceruti, filosofo e pioniere nell’elaborazione del pensiero della complessità, e Francesco Bellusci, filosofo e saggista, pongono alcune domande fondamentali sulla condizione dell’uomo alle quali rispondono con considerazioni che inquadrano il presente e indicano la strada per accostarsi al futuro.










	
PROPOSTA B2
(Inserire testo proposto)

Comprensione e analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte.

6. (inserire domanda)
7. (inserire domanda)
8. (inserire domanda)
9. (inserire domanda)

Produzione

Sulla base delle tue conoscenze e di eventuali letture, rifletti sul ruolo della scuola, facendo riferimenti anche alla tua personale esperienza.






10

image3.png
LY




image1.png
FUTURA FERUmAtA b oomani
ot




image2.png




